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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Prigioniera del vampiro
Il mondo è ormai diviso in mortali e vampiri. La società sembra essersi adattata alla convivenza delle due specie, ma la diffidenza rimane.
Una notte, una berlina di grossa cilindrata che sfreccia a gran velocità investe Héloïse, una ragazza di 22 anni. L'uomo che ne esce, che evidentemente ha fretta, raccoglie il corpo e lo trasporta fino alla sua macchina. L'uomo è Gabriel, un magnifico e misterioso vampiro. Héloïse deve restare da lui fino alla nuova luna, 27 giorni dopo. 
Una relazione sensuale e ammaliante, raccontata con talento da Sienna Lloyd. Un libro inquietante e avvincente, un incrocio tra Twilight e Cinquanta sfumature di grigio!
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Fammi tua
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!
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1. Love is all you need
È quasi una bella giornata qui a Manhattan, in questo lunedì di febbraio. Il temporale è passato, il sole di mezzogiorno spunta timidamente con i suoi raggi. Tra qualche giorno, sarà San Valentino. Tutti gli innamorati del mondo si scambieranno coccole e regali. Io invece mi getterò probabilmente su una scatola di cioccolatini davanti ad un telefilm idiota. Da sola. Non so come faccio, ma in quel periodo dell’anno ce la metto tutta per essere sempre single. Pensavo che quest’anno sarebbe stato diverso : dopo tutto, a sei giorni dalla data fatidica, ero la fidanzata dell’uomo più meraviglioso della galassia. La cosa cominciava piuttosto bene, soprattutto perché mi aveva promesso una sorpresa.
Ma questo era un’eternità fa, in un’altra vita. Era almeno un’ora fa, prima di sorprenderlo in un tenero appuntamento con una donna bella come il sole, ed un bambino tra le braccia che gli assomiglia come se fossero due gocce d’acqua. Da quel momento, sono devastata.
Eppure non piango, i miei occhi sono secchi, ma è ancora peggio che se fossi scoppiata in singhiozzi diffondendo lacrime ovunque. Mi fa male, atrocemente male, solo che non riesco ad esprimere il mio dolore, non riesco ad esteriorizzarlo. Cosí resta là, al calduccio nella mia pancia, nella mia gola, nelle mie vene.
I miei passi mi hanno condotta a Central Park, cammino nei viali, sento i leoni ruggire, nello zoo qui vicino. Arrivo alla mia panchina, quella dell’inizio, sulla quale mi sedevo la sera quando correvo dietro ad uno sconosciuto di nome Roman Parker, per strappargli l’intervista che avrebbe cambiato la mia vita. La panchina è bagnata dalla pioggia ma non ci faccio caso, mi lascio cadere, indifferente ad ogni cosa. È qui che ho visto Roman per la prima volta. Allora era solo un corridore anonimo, un volto nasconsto da un cappuccio. Ma mi ricordo che mi era piaciuto subito ; la sua silhouette atletica, la sua falcata ampia e regolare, il suo modo di correre, potente ma leggiadro. Durante quei giorni era diventato un punto di riferimento nel mio quotidiano caotico. Mi piaceva ritrovarlo, questo sconosciuto senza nome, rapido ed aereo, ogni sera qui nel parco. La sua presenza silenziosa era rassicurante. C’era qualcosa in lui di indefinibile che mi attirava.
Sento una lacrima scivolare e mi dico che finalmente piangerò, mi lascerò andare : mi sbarazzerò di questa pena che mi toglie il respiro.
Ed invece no.
È anche peggio nei minuti che seguono. Perche mi rendo conto fino alla fine del disastro, della catastrofe : se Roman è riuscito a nascondermi che ha un figlio, cos’altro mi ha nascosto? Fin dove arriva il suo tradimento? Se mi ha mentito su questo, su cos’altro può averlo fatto? Se è capace di recitare cosí tanti ruoli diversi, qual’è il vero Roman? Metto dei “se” ovunque perché, contro ogni aspettativa, spero che l’evidenza non sia la realtà, che Roman abbia una buona spiegazione a tutto questo, o delle solide scuse. Ma non riesco a convincermene...
La suoneria del mio telefono mi strappa ai miei pensieri. Per una frazione di secondo, ho la speranza folle che sia Roman che mi dice :
-	Amy, amore mio, ti verrà da ridere, ma mi è successa una cosa da pazzi : sembrerebbe che mia madre avesse una sorrellastra nascosta che è venuta a trovarmi dopo aver passato dodici anni in Guatemala. Ho appena conosciuto il mio nipotino, è adorabile, bello come me, raggiungimi alla Red Tower, vorrei presentarteli!
Ma ovviamente non è Roman. Ho troppa immaginazione, come direbbe mia madre. Esito a rispondere, ma si tratta di Nils. Ripenso subito a Fleming che si è eclissato senza sembrare molto convinto dal mio numero di recitazione sulla ragazza troppo occupata che non vuole più sentir parlare di Teresa Tessler. Dopo aver saputo da Marquentin di cosa sia capace quella schifezza di persona, non sto tranquilla sapendo che si aggira nei miei paraggi.
-	Ciao Nils, dico cercando di controllare la mia voce per evitare che tremi.
-	Amy, Fleming è ancora ad Undertaken? mi chiede senza preambuli.
-	No, è scomparso come il vento quando gli ho detto che il caso Tessler non mi interessava più.
-	Cavolo! inveisce Nils. Ti ha creduto?
-	Ehm... non ne sono sicura. Non sono brava a dire le bugie...
-	Cavolo! ripete con più veemenza. Quella schifezza è intracciabile. Falso indirizzo, numero di telefono disattivato, targa della macchina fasulla, nessun legame, niente amici, niente famiglia. Speravo di bloccarlo davanti ad Undertaken ma ora che sa che gli hai raccontato delle frottole, sarà sicuramente più previdente, svanirà nel nulla. Scommetto che non lo rivedrete più al giornale, né altrove. Dieci anni con la taglia di Roman sulla testa gli avranno insegnato a sparire ed a diventare invisibile.
-	Mi dispiace, dico scoraggiata.
-	Non è colpa tua, sospira lui. Non ti vorrai scusare per essere una persona onesta no?
Penso a quello che ho appena scoperto su Roman e decido che Nils ha mille volte ragione. Ok non so mentire ma è una qualità no?
-	Immagino che Undertaken pagasse Fleming in contanti per i suoi artcoli? riprende Nils.
-	Sí, faceva disperare Kathy alla contabilità perché diventa più complicato per loro. Ma lui ci teneva.
-	Ovvio. Non vuole lasciare nessuna traccia. Se fosse stato diverso sarebbe troppo bello... E Vance, dice saltando di palo in frasca, in un modo che mi ricorda dolorosamente Roman. Cosa sai di lui?
-	Non molto... balbetto presa alla sprovvista.
-	Cioè?
-	Vediamo... Eh beh... Era l’amante di Teresa da più di tre anni. Aveva 42 anni, vedovo, un figlio. Viveva in California. Era un uomo politico molto rispettato, ed intelligente. Un lavoratore infacabile. Solo nell’anno precedente alla sua morte aveva smascherato una mezza dozzina di tipi che si riempivano le tasche raggirando i contribuenti. I giornali lo soprannominavano il “Cavaliere bianco”.
-	Sí, un incorruttibile, da quello che ho letto nei rapporti. Ma quell’anno, quest’uomo, quest’iperattivo non ha portato avanti azioni, non ha rivelato scandali, non ha calpestato i piedi di nessuno, né smosso le acque grigie?
-	Non credo. Aspetta, verifico... No, rispondo in un momento dopo aver fatto sfilare sul mio iPhone tutte le informazioni che avevo collezionato su Vance.
-	Perché? Che cosa avrà combinato per un anno? È andato ad abbronzarsi a Laguna Beach? Si è buttato sul lavoro a maglia, ha studiato lo swahili, la danza classica, lo scrapbooking?
-	Non ne ho idea. Si è mormorato che si disinteressasse della politica, che fosse il suo ultimo mandato. Tutti quelli che combinavano malefatte hanno tirato un bel sospiro di sollievo.
-	Ma le cose non tornano. Un tipo così non si arrende senza una ragione da un giorno all’altro. O lo minacciavano, ma mi stupirebbe che questo lo abbia fatto cambiare idea, era sicuramente abituato… Oppure stava lavorando ad un caso che richiedeva tutta la sua energia ed il suo tempo. Forse un caso che avrebbe potuto mettergli contro degli uomini veramente potenti e senza scrupoli? Che avrebbe potuto costargli la vita?
La teoria di Nils è la stessa che avevo illustrato a Fleming, una volta durante le nostre conversazioni. Mi stupiva il fatto che Randall Farrell, il solo giornalista che aveva messo in dubbio la tesi dell’incidente e aveva suggerito un omicidio nascosto, dia per scontato che l’obiettivo fosse Teresa e non Elton Vance. All’epoca, Fleming era riuscito a convincermi che la mia idea di un complotto contro Vance fosse assurda, ma oggi ne sono più sicura…
-	Era Tessler la star, mi aveva risposto Andrew, era lei che i paparazzi inseguivano giorno e notte, lei quella di cui si sapevano tutte le vicissitudini. E quella era la sua macchina. Vance era molto meno famoso, sarebbe stato più facile ucciderlo direttamente a casa sua in California. In più, Teresa Tessler era una pasionaria della causa animale e la sua morte è arrivata proprio durante una campagna movimentata contro i laboratori di cosmetici che praticano la sperimentazione ed i test sugli animali. Questi laboratori avevano tanto da perdere. Milioni di dollari…
Nils mi ascolta attentamente mentre gli racconto questo aneddoto e gli riassumo quello che mi ricordo delle mie discussioni con Fleming.
-	Ha fatto con te la stessa cosa di Marquentin, mi dice quando finisco. Riportando in primo piano il militantissimo di Teresa e minimizzando l’attività di Vance. Questo conferma che bisogna andare a fondo. Hai le coordinate di questo Randall Farrell?
-	No, è morto di cancro non mi ricordo più quando esattamente.
-	Ovvio… le persone che mi interessano hanno tutte la brutta tendenza a sparire o a morire, in questa storia, grugnisce Nils prima di salutarmi.
Parlare con lui, riflettere, mi ha fatto dimenticare per qualche minuto il mio dolore. Però solo per qualche minuto. Quando riaggancio, la pena pianta di nuovo gli artigli nel mio cuore e nella mia testa. Ed ha un nome : Roman…
Giro e rigiro il mio iPhone tra le mani, senza sapere cosa fare. Tergiverso per un buon quarto d’ora prima di chiamare Edith per accettare il reportage sulla chirurgia estetica in Brasile. Qualche giorno lontana da Roman mi permetterà di fare un punto della situazione, di calmarmi e forse di vederci più chiaro. Edith è contentissima, questo articolo le sta a cuore, ci lavora da diverse settimane confrontando le informazioni sui diversi paesi e le mancano solo quelle del Brasile per finirlo. In questo momento è a Buffalo con suo padre, il cui stato è stazionario. Le faccio il nome di Simon per accompagnarmi e lei accetta senza esitare, assicurandomi che si metterà d’accordo con il fotografo che aveva previsto inizialmente. Stima moltissimo il lavoro di Simon e credo che voglia farmi piacere.
-	Annullo il mio fotografo e gestisco le formalità amministrative del vostro viaggio. Penso a tutto io, mi permetterà di pensare ad altro. Voi siate pronti domani mattina presto, mi dice con il suo solito tono autoritario. Le scrivo un’e-mail in serata con le consegne, i documenti necessari, i contatti sul posto, le prenotazioni etc.
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